
L’Italia inaugura la flotta anti-inquinamento: 32 barche di pattuglia
contro la plastica

Il ministro dell’Ambiente Sergio Costa ha inaugurato a Fiumicino il servizio
antinquinamento a mare. Le navi Castalia, specializzate nel recupero di idrocarburi
raccoglieranno i rifiuti marini galleggianti e in particolare quelli in plastica, sia in aree
marine protette che in aree antistanti le foci dei fiumi. L’accordo è stato stipulato tra il
Ministero dell’Ambiente e il consorzio Castalia: la flotta sarà composta da 32 unità navali
altamente specializzate, di cui 9 d’altura e 23 costiere. 9 unità di altura e 4 costiere saranno
dislocate in diversi porti italiani, da Genova a Civitavecchia a Salerno, in modo da garantire
un pronto intervento in caso di inquinamento. Altre 19 unità costiere, oltre ad agire in caso
di inquinamento, svolgeranno il pattugliamento per il contenimento dei rifiuti marini. Infine,
4 di quest’ultime pattuglieranno le aree di mare in cui si trovano piattaforme off-shore per
l’estrazione di petrolio.

Per l’attività in questione, il ministero verrà affiancato da Corepla – Consorzio nazionale per
la raccolta, il riciclo e il recupero degli imballaggi in plastica – con il quale è stato
sottoscritto un accordo per un progetto sperimentale di riciclo del materiale plastico
recuperato a mare dalla flotta. Corepla si farà carico di verificare, misurare e analizzare le
quantità e la qualità dei rifiuti oggetto della sperimentazione provenienti dalle imbarcazioni
e valutare l’effettiva riciclabilità degli imballaggi in plastica raccolti.


